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l’esperienza
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Genova, tunnel subacqueo o superponte? Ventimiglia, Boc per il teatro comunale

Unsuperpontechesovrastailportoantico,unmegatunnelsottomarinotraleestre-
mitàdellacittàoungrandetraforoamontechefungadatangenziale?Genovasiin-
terrogasuisistemiperunrapidoattraversamentodelcentroeilComuneaffidaad
unasocietàangloitalianailruolodiadvisorperstilareunprogettoperognipropo-
sta.Aquelpuntostaràallacittàscegliere.Laspesaperl’advisorédiunmiliardo.

LagiuntacomunalediVentimigliahaapprovatoladeliberaperl’assunzionedidue
miliardiemezzoinBuoniordinaricomunalichefinanzierannolaristrutturazione
delteatrocomunale.IlsindacodellacittàdiconfineGiorgioValfrèharicordatoche
éincorsol’appaltoperlaselezionedapartedell’istitutodicreditocheproporràl’of-
fertamiglioreperlanciarelamanovraeconomica.
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Piccole città
alto
gradimento

L ’ I D E N T I K I T
.........................................................ROSSELLA DALLÒ AlbertoRavaioli,50anni,sposa-

to,padreditrefigli,èlaureatoin
medicinaechirurgia.Sièspecia-
lizzatoinoncologianel‘74all’u-
niversitàdiModena,inigienee
medicinapreventivanell’80a
Ferrara,einematologianell’83a
Bologna.Allasuaprimaespe-
rienzapolitico-amministrativa,
èstatoelettosindacodiRiminiil
27giugnodiquest’anno.Guida
unagiuntadicentrosinistra
compostadaDs,Popolari,De-
mocratici,Verdi,Comunistiita-
liani,RinnovamentoeRepubbli-
cani.

N ella medio-piccola dimensio-
ne, parlando di città, si vive
meglio. Certamente non si

avrà tutto l’ampioventaglio di offerte
di cui si può disporre in un grande ca-
poluogo, ma la qualità complessiva
del vivere non ne soffre. Anzi. Lo ha
ben testimoniato, nei giorni scorsi,
l’indagine City Monitor condotta da
Datamedia intervistando - tra set-
tembre e ottobre - 70mila cittadini di
97Comunicapoluogodiprovinciaal-
lo scopo di verificare il «gradimento»
delle popolazioni residenti perquanto
fa l’amministrazione e il rapporto che
intercorre con essa. Ne è uscito un
quadro che premia, appunto, i centri
cosiddetti medio-piccoli. Tant’è che
nella classifica sulla qualità della vita
urbana la prima delle nove aree me-
tropolitane, Milano, risulta soltanto
ottava.

Nellasommadeiseicapitoliprinci-
pali - casa, lavoro, sanità (i più pro-
blematicipertuttigli italiani, l’ultimo
con una punta più alta nel Sud), stu-
dio, mobilità e tempo libero - Bolzano
si colloca decisamente al primo posto,
lasciando gli altri due gradini del po-
dioaVeronaeTrento.

Ma in questa graduatoria, ciò che
spicca è l’inserimento, con valori al di
sopra della media nazionale, di città
del Centro-Sud - è il caso di Ancona,
Cosenza eChieti -, molto spesso consi-
derate a torto poco vivibili o «non al-
l’altezza» (perlomeno è quanto anco-
raoggi pensano, leghisti a parte,molti
abitanti delle cosiddette regioni «for-
ti»delCentro-Nord).

Sepoi sivannoadanalizzare ivari
settoridi indagine,questo fattorisulta
ancora più evidente. Nelle «top five»
inmerito acostruzioneemanutenzio-
ne di opere pubbliche Salerno e Chieti
figurano rispettivamente terza e
quarta soddisfacendo 70 e 69 cittadi-
ni su 100. Quanto a cultura e spetta-
coli si impongono Lecce, Catania e
Cosenza con indici di gradimento
dell’84, dell’80 e del 76%. E ancora,
troviamo Chieti e Salerno nelle mi-
gliori cinque nei servizi di illumina-
zionestradaleomanutenzionestrade,
oppure Enna per i giorni di apertura
degli sportelli comunali, Ascoli Pice-
nopergliasilinidi,eviaelencando.

Insomma, sindaci e giunte, da
quando vengono eletti direttamente
dai cittadini ea lorodevonorisponde-
re si danno da fare tanto al Nord,
quanto al Centro e al Sud. Tant’è che
anche nella classifica dei dieci sindaci
che riscuotono la maggior fiducia da
parte degli amministrati, capeggiata
dal sindaco di Rimini, a buona ragio-
ne troviamo i primi cittadinidi Viter-
bo,Benevento,Rieti.

L ’ o p i n i o n e
....................................................................................................

Nel City Monitor di Datamedia ha riscosso
il maggior numero di consensi dai concittadini
Il segreto? «Ascoltare le istanze della società»

A Rimini il sindaco più «fiduciato»
La concertazione paga bene

...................................................................................................................................................................................................................ALBERTO RAVAIOLI - Sindaco di Rimini

INNANZITUTTO, SPIEGA IL PRIMO CITTADINO, BISO-

GNA «SCOPRIRE L’UNICITÀ DELLA PROPRIA REALTÀ» E

SAPERLA VALORIZZARE DI CONCERTO CON LA POPOLA-

ZIONE. IL BUON ESEMPIO DELL’ADDIZIONALE ICI UTI-

LIZZATA PER COMBATTERE LA MICROCRIMINALITÀ

M i è stato chiesto più volte,
in questi giorni, di spie-
gare il “segreto” che sta

dietro i risultati del sondaggio di
Datamedia da cui risulto essere il
sindaco che riscuote la maggiore
fiducia da partedeipropriconcit-
tadini. Il “segreto”, in realtà, non
esiste. O, se si preferisce, è un
”nonsegreto”.Lafiduciadeipro-
pri concittadini la sideveconqui-
stare, certo, ma soprattutto si de-
ve lavorare duro, ogni giorno, per
mantenerla. Un Comune è un’a-
zienda complessa, dove si deve
avere la forzadiaffiancareaiprin-
cipi della managerialità lacapaci-
tà di ascoltare continuamente i
propri azionisti di riferimento,
ovveroicittadini.

Rimini, poi, è a sua volta una
realtà particolarmente comples-
sa, ricca di suggestioni ma anche
di elementi caratterizzanti che la
rendono in un certo senso “uni-
ca”. Ecco: riuscire a scoprire l’u-
nicitàdellapropriarealtà(edogni
città, ogni paese ha una propria
”unicità”) valorizzandone le pe-
culiarità può essere una piccola
partedelfamoso“segretochenon
c’è”. E per farlo bisogna in primo
luogo sapere essere “concreti” e
non verbosi, saper parlare alla
genteconleparolediognigiorno.

Ma forse è meglio entrare nel
concreto per spiegare cosa inten-
do dire. Il giorno della presenta-
zione delCityMonitor, aMilano,
hacolpitoipresenti ilmioinsiste-

resulprincipiodellaconcertazio-
ne. Concertazione non significa
abdicare ai propri poteri. E nep-
purecercare lamediazionealdi là
di quanto è logicamente accetta-
bile. Concertazione significa dar-
siunmetododilavoroma,soprat-
tutto,averelaforzae lacapacitàdi
ascoltare le istanze che arrivano
dallasocietà.

Rimini - e parlo di un esempio
specifico - è una città che fonda
sul turismo buona parte della
propria economia. È dunque una
città che vede impegnata buona
parte della propria popolazione
nella gestione dei servizi. Qual-
che numero: 1348 alberghi, 459
fra bar e caffè, 269 ristoranti, 45
locali da ballo. E potrei continua-
re. Il tutto su di una popolazione
di130milaresidenti.

È dunque necessario, nell’atto
di prendere le decisioni, fare i
conti con queste realtà. E spesso i
risultati sono positivi. Sempre
per rimanere nel campo degli
esempi concreti, mi piace citare

l’addizionale Ici dell’1 per mille
che lo scorso anno (io non ero an-
cora sindaco) le categorie econo-
miche accettarono di versare in
cambiodiunrafforzamentodella
Polizia municipale per la lotta al-
l’abusivismo commerciale. È sta-
ta un’esperienza complessa, pas-
sibile di molti miglioramenti e
integrazioni, ma che ha sancito
uncambiodimarcianellalottaal-
la microcriminalità. Solo que-
st’anno, grazie al potenziamento
degli organici e alla stretta colla-
borazione con la Questura e i Ca-
rabinieri, gli agenti della Polizia
Municipale hanno arrestato 158
fra spacciatori, scippatori e bor-
seggiatori, contribuendo con un
assiduocontrollodel territorioad
una delle estati più tranquille de-
gliultimianni.Forseèunagoccia
in un mare, ma è una goccia im-
portante.

C’è anche un altro esempioche
mi piace citare. Rimini, realtà a
fortissima vocazione turistica, è
riuscita ad organizzare in occa-

sione del prossimo Capodanno
una serie di iniziative che prose-
guiranno dall’inizio di dicembre
a metà gennaio. Iniziative pro-
mozionali che stanno facendo re-
gistrareunottimoafflussodituri-
sti negli alberghi e che culmine-
ranno nei collegamenti Tv con la
zona mare nella notte di Capo-
dannoinoccasioneditreconcerti
di livello internazionale. Ma an-
che iniziative che per tutto il me-
se avranno nel centro storico la
propria base operativa. Musica,
spettacolo,animazione,commer-
cio: il calendario è stato messo a
punto da un Comitato del quale
sonostatechiamateafarparte-ea
svolgere il ruolodicoordinamen-
to - tutte leassociazioni economi-
cheedicategoriadellacittà.IlCo-
mune si è limitato ad un contri-
butoeconomicoeaseguire lapar-
te logistica. Sarebbe stato sempli-
ce - e senza dubbio più facile - far
calare la decisione dall’alto affi-
dandosi ad un’agenzia specializ-
zata. Ma avrebbe avuto lo stesso

impatto sulla città? Sarebbe stato
il Capodanno di tutti i riminesi?
Oqualcosadiimposto?

Ho portato due esempi, proba-
bilmente fra i più banali, senza
addentrarmi nella spiegazione di
cosa significhi la concertazione -
che pure è in essere - con le orga-
nizzazioni sindacali, o quella con
ilmondoeconomicoperlegrandi
scelte strategiche con cui voglia-
mo caratterizzare la Capitale del-
levacanzenelterzomillennio.

A chi si è stupito di fronte al
mio insistere sulla concertazione
posso dunque rispondere: con-
certazione è, in primo luogo, l’u-
miltà di sapere ascoltare i cittadi-
ni e le loro rappresentanze. Ed è
anche, quando lo si ritiene neces-
sario, assumere il coraggio della
decisione. Anche se è impopola-
re. Ma mai senza avere fatto pri-
ma lo sforzo di capire la città e i
cittadini, quegli azionisti di rife-
rimento che hanno il potere di
continuare la sintonia che con il
sindacohannostabilito.


